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 Patrizia Barrera è un' artista Campana  dai mille volti che inizia la sua carriera da ragazzina come attrice , partecipando a testi teatrali di livello del tipo  Un tram chiamato Desiderio di Tennessee,  La Tempesta di  A. N. Ostrovskij e

Il penultimo gradino di  Samy Fayad, portati anche su emittenti televisive nazionali, gravi problemi di salute la costringono a ritirarsi dalle scene per un lunghissimo periodo di convalescenza.

Non tornerà mai più al teatro ma si dedicherà completamente alla musica, prediligendo tra gli altri lo stile Blues.

Dopo aver lavorato per molti anni come frontwoman in molti gruppi di rilevo decide infine di auto-prodursi e di passare alla carriera di solista.

Ha pubblicato vari album e single  di cover  ( Magic Old America, Life is Jazz,  Blue devil Blues mind, Magic Christmas, Christmas Night, Aria e' Napule, )  e altri di inedite completamente firmate da lei  ( Giochi di Blues, Luci e Ombre, Natale in Blu, Alba, Libera) che attualmente sono disponibili in digitale sia sui maggiori stores come iTunes e Amazon ma particolarmente sul suo sito ufficiale, patriziabarrera.com,  quest' ultimo fiore all' occhiello dell' artista che ha riversato in esso tutta la sua anima.

Da sempre appassionata del magico mondo della Old America Patrizia Barrera gestisce da anni un gettonatissimo blog,  Magic Old America, e scritto due libri sull' argomento:  Robert Johnson Figlio del Diavolo, frutto di una faticosa ricerca storica che le ha permesso di scoprire retroscena inediti sulla oscura morte del musicista, e Canzoni di Natale in Old America, una raccolta delle più belle canzoni della tradizione Natalizia Americana messe completamente " a nudo " per la gioia dei lettori.

Colori , edito da RHA, è il primo libro di narrativa dell' Artista, che si cimenta così in un settore completamente nuovo.

 


Per l' intera produzione musicale in ascolto GRATUITO e la gamma completa  di contenuti offerti dall' Artista rimandiamo al suo sito ufficiale, patriziabarrera.com.
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Ho scritto il libro senza pensarci, ma letteralmente ascoltando le voci che mi venivano fuori dal profondo, da quel qualcosa di  impalpabile e assorto che ho definito 


  la mia Anima.


Sono voci, riflessioni e storie fuori dal tempo, nate in un luogo remoto che è la  fantasia ma che attingono dal mio vissuto e dalle esperienze psichiche che ho raccolto strada facendo. Ogni racconto è contrassegnato da un colore e da un ' immagine, per offrirvi un' esperienza globale e archetipica.  Sono racconti intuitivi, poco logici, quasi surreali.

Leggerli è aprire una finestra su un mondo spirituale collettivo, che è in ognuno di noi.

Mi auguro che possano regalarvi un attimo di evasione e di riflessione con il loro coro di ricordi  dai colori struggenti, patrimonio incomparabile della nostra esistenza.
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  Acqua



Sono l'acqua che gorgoglia nelle valli,

che lambisce il prato con le sue umide mani

E sono l'acqua che cade fitta dal cielo, 

che dolcemente si ammassa nel buio cavo degli alberi.

Acqua delle cime nevose,

acqua ruvida e scura che piove secca sui fiori.

Dovunque sia

e chiunque io sia

sarò sempre acqua.

Le gocce amare, le stille infuocate

nate

dal tuo amore per me.

                                                                                            Patrizia Barrera 
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Fu in quell'estate che divenni sua moglie. Ricordo ancora i meli che si affacciavano sui campi come soldati in festa, e il lungo cammino che ci separava dal bosco.

Lì c'era la nostra casa, e fu lì che successe.

Io ero giovane e sperduta in quel chiasso di voci, nel turbinio di colori che precedono il tramonto: ma sentivo la notte come un' amica e desideravo che venisse, che il mio letto da sposa ancora intatto si vestisse di rosa e mi accogliesse in un nido, come succede con l'aquilotto implume.

Portavo il suo volto scolpito negli occhi: la fronte alta, lo sguardo severo, le turgide labbra.

E poi le mani. Quelle mani instancabili e curiose che sapevano imprigionare il mondo in una tela, costringere il giorno ad apparire notte, tramutare la vecchiaia in giovinezza. Quelle dolci mani che sapevano piangere.  La mia vita e le sue mani: per me quello era l' intero universo.

Così andò per un anno, lunghi giorni scanditi dalle mie passeggiate nel bosco e i suoi quadri, i miei sguardi al torrente e i suoi colori.  La natura rimaneva confinata lì, prigioniera. Quello era il ciliegio morto in inverno che continuava a vivere, e quelli i fuochi della notte quando in collina si danzava. E i desideri inespressi, le emozioni sofferte, tutto si confondeva nell' attimo in cui il pennello si allargava a scoprire o a nascondere.

A volte andava avanti a dipingere per ore. Poi, come se si destasse, si guardava intorno e mi scorgeva, e solo così io sapevo che era scesa la notte. Lui mi prendeva e ci amavamo. Sul mio corpo le sue mani ancora disegnavano e in lui non c'erano passioni. Solo fantasmi, solo colori.

Io non capivo. Eppure era bello il suo magico interesse ai miei capelli, al mio seno. MI guardava, e in fondo io ero sua moglie.  Mi parlava del suo animo confuso, dei sentimenti repressi che tornavano  ad angustiarlo ogni notte, dei progetti per i nuovi quadri.   Parlando  si addormentava, come se fosse profondamente stanco.

Non so perchè ma non volevo che dormisse. MI sembrava di ripiombare nel buio e non vederne la fine. Erano i suoi quadri a farmi compagnia e, quando lo capii, decisi che non dovevo perderli.  Questo giurai a me stessa e questo infine ottenni; ora sono io stessa colore.

A volte accadeva che partisse per esporre i suoi quadri ed io rimanevo sola; allora mi aggiravo inquieta non sapendo cosa fare, nelle mie interminabili giornate.  Scrivevo a mia madre, o andavo al lago, o dormivo, e smettevo ogni cosa senza finire nulla, in preda all' angoscia.  Guardavo i muri vuoti, le tele spoglie, i pennelli sul caminetto, abbandonati, senza nessuno che gli desse vita.  Era come se il mondo intero scomparisse ai miei occhi, dell' universo sognato non restavano che le briciole.

Tutto mi era stato rubato, i suoi quadri venduti a sconosciuti che non sapevano di acquistare con essi anche la mia anima.  MI sentivo depredata e tradita, avevo visto nascere un figlio e non avevo potuto tenerlo.

Poi lui tornava, insieme alla sua magia. Da quelle mani nasceva una rosa, un raggio di sole o anche il buio. Dal nulla apparivano angeli da volto puro e innocente o bimbi infelici nel grembo di donne disfatte; e corpi sfioriti, calici gonfi, scene di follia, di gioia, d' amore.  Guardando quei visi mi rendevo conto di averli già visti dentro di me e, sfiorando quelle tele, mi aspettavo che tutto a me tornasse.  La paura di perderli di nuovo mi assaliva, languida e feroce: che senso aveva creare e non godere di quella vita?  LO scrutavo mentre inventava nuovi colori e in me nasceva una inconsolabile disperazione.  Impotente dinanzi a lui pensavo che se nulla si può conservare molto meglio è distruggere.

Lentamente mi strisciò nel cuore un insidioso serpente, e il Creatore che fino ad allora avevo creduto di ammirare si trasformò in un tiranno insensibile ai sentimenti di pietà che ispiravano le mie creature.  Mi ritraevo ai suoi abbracci e non gli concedevo più nulla, sprofondando in quell' amara solitudine che accoglie le anime morte.

Lui mi guardava come se non mi vedesse, e ora so che soffriva; forse era preso da una scelta, da quel dubbio atroce che in seguito mi uccise.  Ora comprendo che si struggeva senza saper scegliere tra la donna e i suoi colori.

Giunse una nuova estate senza che niente fosse cambiato, ma un giorno lui non dipinse e mi raggiunse nel bosco: sembrava prostrato da qualcosa a cui non sapeva opporsi, e profondamente stanco.  Ritrovai una tenerezza e ci amammo come non avevamo mai fatto prima, mettendo da parte i complessi e le inibizioni, felici di essere semplicemente noi stessi.  Alla fine lui sembrò sollevato, come se avesse finalmente capito cosa doveva fare.

Tornammo e lui riprese i colori, ma questa volta aveva un nuovo soggetto : me.

Per ore rimasi immobile a guardare le sue agili mani sulla tela, veloci e scaltre tra i pennelli come se non avessero altro nutrimento che questo.  Il giorno si spense ed era ancora curvo sul quadro: la donna ritratta rideva, eternamente felice nella sua eterna giovinezza. Scrutandola non ero più io. Dietro di lei una porta socchiusa mi faceva segno di entrare, ed io mi chiesi cosa poteva esserci dietro di essa di tanto segreto da non poterlo vedere.  Di nuovo quella misera tristezza mi prese ed io non potei sfuggirla; e da tristezza diventò languore, e poi follia. Avrei perso ancora me stessa, senza più potermi ritrovare? E chi mi avrebbe comprato questa volta?  La mia anima era nel quadro ed io non potevo difenderla dagli sguardi degli altri.

Lui si alzò e mi baciò a lungo: sapeva forse che sarei partita?

Quella notte non riuscii a dormire. I miei sogni erano strani richiami da mondi sperduti nel tempo. Poi capii che era la porta dipinta a chiamarmi.

Corsi in giardino e il quadro si era mosso. La porta ormai aperta mostrava un nero abisso di ombre e, in fondo, i colori.

Con un salto fui dentro e non potei più uscire: come la natura prigioniera ero rimasta scolpita nella tela, ed ero morta.

Da quel giorno lui non ha dipinto altri quadri e non ne ha venduti, perchè non sa dove si è rifugiata la mia anima: e da allora gli alberi sono grigi e i volti degli Angeli scomparsi come fumo. Non sa riconoscere la luce dalla notte, e non può più distinguere il fuoco dall' acqua.

Ed io non posso più dirglielo, ormai, perchè sono dietro la porta, dove lui non potrà mai vedermi. Ora io piango, sentendomi misera nella mia umana debolezza.

Tutto è finito. E non ho più voce per confessargli che glieli  ho rubati io, i suoi colori..
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